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I 
l compito di Wigwam (ciò che nella vulgata forbita vien chiamata 
“mission”) è la ricerca, la modellazione e la promozione/
realizzazione di tutto quanto possa costituire motivazione coesi-

va delle Comunità Locali perché, dove essa è si compie, anche la cura 
dell’ambiente e la salvaguardia e l’incremento dei beni comuni ne di-
verrà la logica conseguenza.  

 Il Carnevale e la sua declinazione dolciaria rappresentano da 
sempre motivo coesivo delle comunità sopravvivendo, nelle comunità 
locali alla pervasività e alla banalizzazione del consumismo meramen-
te lucrativo. 

 Ecco alcune piccole ma significative testimonianze di creatività 
dolciaria carnevalesca che ci arrivano e qui vogliamo riproporre come 
esempi di resilienza esistenziale, prima ancora che di cultura gastro-
nomica. 

 Esempi che ci arrivano dei giovani allievi di Istituti alberghieri, 
da insegnanti, da pasticceri provetti e di una certa rinomanza, da pic-
colissime creature che stanno sbocciando al mondo, come da super 
nonne di età oltre che di passione. 

 Troviamo anche l’evidenziazione di quel fil rouge che unisce le 
culture delle diverse Comunità Locali dove, più o meno gli stessi dol-
ci, son chiamati in modo diverso. Testimoni di una cultura di fondo 
dalle stesse radici. 

 E’ il caso dei “galani”, o “crostoli”, o “lattughe” o ancora 
“chiacchere” o “cenc”. E poi ancora le “giuseppine” o “zeppole di San 
Giuseppe” oppure “serpule”, come erano chiamate dagli antichi roma-
ni. 

 E ciò dovrebbe ricordare qualcosa a noi umani, litigiosi e un bel 
po’ egoisti e cortovedenti. Ovvero, che in fondo, sia pure in modi di-
versi, stiamo parlando di fondamentali che accomunano tutta la spe-
cie umana. E questo vale tanto per i dolci di Carnevale quanto per 
tutto quanto il resto e quindi: meglio trovare un modo per dialogare 
e lavorare insieme.  

 I dolci di carnevale sono una buona metafora, perché si fanno 
per la gioia della compagnia e della condivisione.               
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